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PIACENZA
 ● «Ricordo l’Adunata del 2013 e il 

connubio nato tra i piacentini e gli 
alpini. Una relazione di amicizia 
costruttiva che continua tuttora». 
Così il presidente dell’Associazio-
ne nazionale alpini, Sebastiano Fa-
vero ha spiegato perché i vertici na-
zionali delle penne nere hanno 
scelto Piacenza per una delle tre 
sedute che, dallo scorso anno, si 
svolgono lontano dal quartier ge-
nerale di Milano.  
La due giorni piacentina del “go-
verno” degli alpini è iniziata dalla 

«Addestrare alla protezione civile  
con sei mesi di leva obbligatoria»

Il presidente dell’Associazione nazionale 
alpini Sebastiano Favero a Piacenza per  
la riunione del “governo” delle Penne Nere

sede provinciale di via Cremona 
con la riunione del comitato di pre-
sidenza (formato da presidente e 
tre vice, tesoriere, direttore gene-
rale, due segretari e dal presiden-
te del collegio dei revisori dei con-
ti che è il piacentino Roberto Mi-
gli).  
Negli incontri si pianifica la vita 
dell’associazione che ha celebrato 
il centenario alla recente Adunata 
di Milano. L’avvio del secondo se-
colo di attività si concentra sul co-
involgimento dei giovani. «Gli al-
pini in armi sono 11mila e garan-
tiranno il futuro dell’associazione 
– spiega Favero -; inoltre da tempo 
ci battiamo per il ritorno alla leva 

obbligatoria. Quello che chiedia-
mo è un periodo di sei mesi di for-
mazione gratuita. Fondamentale 
è l’attività di protezione civile, i ra-
gazzi oggi sono bravi con la tecno-
logia ma, molto banalmente, non 
sanno usare una pala che è quella 
che serve in caso di emergenze co-
me le alluvioni. Noi crediamo in 
questo progetto, magari ci vorrà del 
tempo ma siamo cocciuti e non 
molliamo».  
Sul perché gli alpini siano così 
amati, il numero uno delle penne 
nere non ha dubbi: «Per la nostra 
semplicità, la franchezza e perché 
quando c’è bisogno noi ci siamo e 
sappiamo dare gratuitamente».  
I vertici nazionali dell’Ana sono sta-
ti accolti con un pranzo cucinato 
dagli chef alpini Luciani Palombi, 
Gianfranco Bertuzzi e Angelo Sal-
tarelli che hanno preparato anti-
pasti con le dop piacentine, taglia-
telle con i funghi, arrosto di maia-
le e patatine fritte. Le portate sono 

state servite su vassoi tricolore. 
Questa mattina il consiglio nazio-
nale si riunirà a Palazzo Mercanti 
dove riceverà i saluti della sindaca 
Patrizia Barbieri e del presidente 
della locale Sezione Ana Roberto 

Lupi. Le penne nere piacentine so-
no impegnate nella preparazione 
del raduno del Secondo Raggrup-
pamento di Emilia Romagna e 
Lombardia che il 19 e 20 ottobre 
porterà in città 25mila persone.

PIACENZA 
● Un minorenne ha tentato di 
tenta di rubare una maglietta del 
valore di una decina di euro. Fer-
mato da un addetto alla sicurez-
za quando si è sentito dire: 
“Adesso chiamo il 113” è fuggito 
di corsa. È accaduto giovedì  in-
torno alle 12 e 30, in un centro 
commerciale della periferia cit-
tadina. Protagonista dell’episo-
dio un diciassettenne piacenti-
no, che pensando di non essere 
visto ha prelevato da uno scaffa-
le una maglietta del valore di 10 
euro. Un addetto alla sorveglian-
za lo ha però notato e ha gli ha 
detto che avrebbe chiamato la 
polizia.  
Il ragazzo ha abbandonato la 
maglietta ed è fuggito di corsa su-
perando le casse. L’addetto alla 
sorveglianza affiancato da un 
collega si è messo all’insegui-
mento telefonando contempo-
raneamente al 113. Il giovane è 
riuscito a guadagnare il piazza-
le, ma nel frattempo è soprag-
giunta una volante di polizia, i cui 
agenti hanno fermato il mino-
renne. Il ragazzo è stato quindi 
accompagnato  in questura, do-
ve è stato identificato, fotosegna-
lato e denunciato a piede libero 
al tribunale dei minori di Bolo-
gna per tentato furto.  
Al termine delle formalità di ri-
to, sono stati chiamati i genitori 
del minorenne che hanno rag-
giunto la questura, dove sono 
stati messi al corrente dell’acca-
duto dagli agenti. Il ragazzo è sta-
to quindi riaffidato ai genitori.  
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PIACENZA 
●  Riprende l’iniziativa “Andia-
mo in gita a Piacenza”, program-
ma di visite guidate alla scoperta 
del territorio piacentino organiz-
zato dall’ufficio Attività socio-ri-
creative del Comune di Piacenza 
e rivolto ai cittadini della terza età 
residenti in città, allo scopo di fa-
vorire la socializzazione e com-
battere la solitudine. Mercoledì 
11 settembre, alle ore 10, presso 
il Centro per le Famiglie di via Ma-
rinai d’Italia 41, verrà organizza-
to un momento conviviale per la 
presentazione delle iniziative di 
settembre e ottobre. Sarà l’occa-
sione per proiettare le immagini 
della scorsa stagione. _red.cro.

Una pattuglia della polizia 

Il ragazzo bloccato 
dagli addetti alla sicurezza  
di un grande magazzino 

Tenta di rubare 
una maglietta 
minorenne 
denunciato 

In gita in città 
programma al via 
per la terza età

Sebastiano Favero, presidente dell’Associazione nazionale alpini 

PIACENZA 
● Allarme ieri pomeriggio per 
un uomo che non rispondeva 
più al telefono e al campanello 
di casa. E’ intervenuta la polizia 
ma purtroppo i soccorritori non 
hanno potuto far altro che con-
statare il decesso di un uomo di 
59 anni. Un decesso avvenuto 
per cause naturali. Il cinquan-
tanovenne è stato probabil-
mente colto da un malore che 
non gli ha lasciato scampo.  
E’ accaduto nel primo pomerig-
gio di ieri sul corso Vittorio 
Emanuele dove l’uomo abitava.  
A dare l’allarme la moglie che 
era momentaneamente lonta-
na da casa. La donna  ieri pome-
riggio aveva avvisato un’amica 
che il marito dalla sera prece-
dente non rispondeva al telefo-
no ed è quindi scattata la mac-
china dei soccorsi.  
Il cinquantanovenne è stato tro-
vato riverso a terra. Per lui è sta-
to purtroppo vano ogni tentati-
vo di soccorso. I sanitari non 
hanno potuto far altro che con-
statare l’avvenuto decesso pre-
sumibilmente per arresto car-
diocircolatorio. La morte è sta-
ta fatta risalire al giorno prece-
dente. Due volanti di polizia 
hanno così  stazionato sul cor-
so Vittorio Emanuele nel primo 
pomeriggio di ieri, il tempo ne-
cessario agli agenti di effettua-
re tutti i rilievi di rito relativi al 
decesso del cinquantanoven-
ne. 
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Trovato morto 
nella sua casa 
dopo un malore  
improvviso 

Sul posto è arrivato il 118

Un uomo di 59 anni 
in corso Vittorio Emanuele, 
purtroppo inutili i soccorsi 


